
 

LEGGE PROVINCIALE 19 gennaio 2021, n. 1

concernente

“Inserimento dell’art. 13 bis nella legge provinciale sul commercio 2010 e
modificazione della legge provinciale per il governo del territorio 2015”.

RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA

Art. 1
Inserimento dell'articolo 13 bis nella legge provinciale 30 luglio 2010, n. 17 (legge

provinciale sul commercio 2010)

Il nuovo articolo 13 bis della legge provinciale 30 luglio 20210, n. 17 consente ai comuni,
attraverso una variante al Piano regolatore generale, di inibire o limitare gli insediamenti
commerciali in zone puntualmente individuate. Si tratta quindi di una nuova competenza di
pianificazione urbanistica attribuita ai comuni che non ha alcun impatto organizzativo  a
carico della Provincia di Trento.

Non  genera  alcun  impatto  finanziario  sul  bilancio  provinciale  in  quanto  rientra  nella
esclusiva competenza dei Comuni.

Art. 2
Modificazione dell'articolo 118 della legge provinciale 4 agosto 2015, n. 15 (legge

provinciale per il governo del territorio 2015)

Non genera impatto organizzativo. 
Non genera impatto finanziario sul bilancio provinciale.
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